Spirito Santo: il grande sconosciuto

Non Sei Solo (M. Jackson)

Un altro giorno è passato, e sono ancora solo
come può essere? Tu non sei qui con me
non hai mai detto arrivederci, qualcuno mi dica perché
te ne sei dovuto andare, e lasciare il mio mondo cosi freddo
Ogni giorno mi siedo e mi chiedo come ha fatto l'amore a fuggire?
sento un sussurro nell'orecchio che dice…….
Che tu non sei solo, ci sono io qui con te
pensavo tu fossi lontano, io sono qui per restare
Non sei solo, io sono qui per te
pensavo fossimo diversi, tu sei sempre nel mio cuore
non sei solo, tutto solo, perché.
L'altra notte pensavo di sentirti piangere
chiedendomi di venire e di abbracciarti
posso sentire le tue preghiere, porterò il tuo fardello
ma prima ho bisogno della tua mano, poi per sempre inizierà….
Sussurra tre parole e io verrò correndo
volo.. e ragazzo tu sai che ci sarò
sarò lì.
Non da solo
Non sei solo, non sei solo
Raggiungimi al mattino e alla sera.
Non sei solo, non sei solo
tu ed io, non da solo, insieme, insieme,..
SPIRITO SANTO: IL GRANDE SCONOSCIUTO!
"Chi è lo Spirito Santo?" Si tratta di una realtà soprannaturale, che sfugge alla percezio​ne immediata. Difatti lo Spirito Santo non si manifesta con l'aspetto di un volto umano.  Quando si parla di Dio Padre si può presentarlo come un buon papà; di Gesù, leggendo il Vangelo, non si ha difficoltà a presentarlo come un uomo in carne ed ossa. Si legge negli Atti degli Apostoli che S. Paolo, men​tre era di passaggio ad Efeso chiese ad alcuni cristiani: “Avete ricevuto lo Spirito Santo, quando siete venuti alla fede?”. Gli risposero: "Non abbiamo nemmeno sentito dire che ci sia uno Spirito Santo!" (At 19,2). Evidentemente nessuno gliene aveva parlato. Oggi, molti cristiani potrebbero rispondere allo stesso modo a una simile domanda. Si può pensare che per tutti la Terza Persona della SS. Trinità rimanga un Dio lontano, dimenticato, quasi sconosciuto e poco invocato. Fino a un secolo fa, teologi e laici impegnati, parla​vano dello Spirito Santo come del grande sconosciuto. Un teologo francese, con un'espressione più pittore​sca che devota, lo chiamava "il parente povero della Trinità. In questi ultimi tempi questo seme è germogliato. Difatti: nel 1961, Giovanni XXIII dichiarò beata Elena Guerra e la chiamò "apostola dello Spirito Santo"; nel 1973 Paolo VI ebbe a dire: “La Chiesa oggi ha bisogno dello Spirito Santo. Egli è la sua anima, il suo respiro, il vento delle sue vele”; Giovanni Paolo II nell'enciclica "Dominum et Vivificantem" ha ridato spazio allo Spirito Santo: "Ora che si avvicina il grande Giubileo del 2000, egli inaugurerà un'altra epoca nella storia del cristia​nesimo". Oggi si parla molto dello Spirito Santo ma, soltanto pochi sanno chi sia Egli realmente. Gesù è presente in mezzo a noi nell'Eucarestia, nella persona del Papa, dei poveri... Egli è presente anche in noi mediante la potenza dello Spirito Santo, che costituisce una delle realtà più consolanti della nostra religione. Oggi nel mondo c'è molta scienza e poco amore. E' lo Spirito Santo che parla il linguaggio dell'Amore. Lo Spirito Santo è la terza per​sona della SS. Trinità. Lo Spirito Santo è l'Amore che procede dal Padre e dal Figlio o, meglio: è quel vincolo di infinita tenerezza che unisce il Padre al Figlio e il Figlio al Padre, per mezzo del quale essi si amano nell'estasi di una gioia infinita. Lo Spirito Santo è l'amico più caro, il benefattore, la vita delle anime e la gioia dei cristiani. La teologia insegna che Dio nella sua natura è uno: è l'assoluta unità. Ma nell'unità esiste la trinità delle per​sone: la Persona del Padre, la Persona del Figlio e la Persona dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio. 
Lo Spirito Santo è l'Amore che intercor​re tra il Padre e il Figlio; un Amore fatto Persona!". E' l'Amore di Dio fatto Persona! Ed è ben detto perchè Egli è realmente Persona. Dire Persona significa affermare che lo Spirito Santo non è solo una "forza divina", come affermano i Testimoni di Geova, ma è "Qualcuno", un "Io" divino, distinto, anche se uguale al Padre e al Figlio e tutto nel Padre e nel Figlio; è una individualità completa e perfetta. Per riuscire a comprendere questa sublime realtà facciamo appello alla Parola di Dio. Nel Vangelo vi è una frase che riassume tutta la Sacra Scrittura: "Dio è Amore!". E' quanto di più sorprendente sia stato mai scritto. Lo Spirito Santo è identificato con l'amore: è l'Amore che procede dal Padre e dal Figlio. Gesù venen​do in mezzo a noi ci ha fatto conoscere l'Amore totale del Padre per il Figlio e il proprio Amore incondizionato per il Padre e per ciascuno di noi. Alcuni pittori raffigurano lo Spirito Santo come una scia di fuoco che intercorre tra il Padre e il Figlio. II simbolo è molto eloquente. Lo Spirito Santo, infatti, è l'Amore col quale il Padre glorifica il Figlio; è l'Amore per mezzo del quale il Figlio offre se stesso al Padre come vittima per i nostri peccati; è l'Amore, infine, con cui il Padre e il Figlio amano le creature, in modo particolare l'uomo, elevato nel battesimo alla dignità di Figlio di Dio. Ora, per mezzo dello Spirito Santo noi siamo immer​si nel soprannaturale come il pesce nell'acqua; il pesce, perchè si accorga di essere nell'acqua, deve essere tirato fuori. Non avvenga che noi ci accorgiamo della presenza dello Spirito Santo soltanto quando lasceremo questa vita per entrare nella vita eterna.  

LA SUA RIVELAZIONE

Nell'Antico Testamento, nessun rabbino o dotto​re della legge ha mai insegnato che lo Spirito Santo fosse una persona distinta in Dio. Di Lui si parla nella Sacra Scrittura, ma solo come di una forza divina che irrompe nel cuore dell'uomo e lo trasforma; la sua pre​senza si può avvertire solo prestando attenzione alle sue manifestazioni. Di solito si trova adombrato nel termine "ruah" che signi​fica "soffio" o, meglio, "soffio di vento". Questo termine viene usato per ben 378 volte e assume significati diver​si: appare come "vento" impetuoso che scuote la steppa, come "soffio" creatore che si libra sulle acque, come "alito" che trasforma il fango della terra nella creatura libera e intelligente. La rivelazione dello Spirito Santo è avvenuta per gradi. Questo è accaduto per un motivo evidente: il popolo ebreo viveva in mezzo a nazioni idolatre e, pur essendo monoteista, era portato spontaneamente all'i​dolatria. I profeti promisero e annunciarono a più riprese la sua venuta. Un annuncio particolarmente significativo è quello del profeta Isaia: "Un germoglio spunterà dal tronco di lesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo Spirito del Signore: spirito di sapien​za e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore" (Is 11,1-2). Spettava a Gesù, che fu il grande rivelatore del Padre, rivelare anche lo Spirito Santo. Lo rivelò a Gerusalemme. Si legge nel Vangelo che Gesù si alzò in piedi in mezzo alla folla ed esclamò a gran voce: "Chi ha sete venga a me e beva. A chi crede in me, come dice la Scrittura, sgorgheranno dal suo intimo torrenti di acqua viva" (Gv 7,37-38). Questo egli disse - aggiunge testualmente l'evangelista Giovanni - dello Spirito Santo che dovevano ricevere i credenti in Lui" (Gv 7,39). E la sera dell'addio, nell'inti​mità dell'ultima cena, Gesù dirà ai suoi apostoli: “Io me ne vado, ma il Padre vi darà un altro Consolatore, lo Spirito di verità che il mondo non conosce, ma voi lo conoscete perchè Egli abita in voi e sarà con voi” (Gv 14,16-17). Vedendoli poi addolorati per la sua partenza, li rincuorò dicendo: "E' bene per voi che me ne vada, perchè se non me ne andrò non verrà a voi il Consolatore" (Gv 16,7). Dopo la sua risurrezione, Gesù ordinò ai suoi apostoli di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre, "Quella - disse - che voi avete udita da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi sarete battezzati in Spirito Santo tra non molti giorni" (At 1,4-5). Cfr. anche Mt 3,11; Mc 1,8; Lc 3,16; Gv 1,33. La promessa fatta da Gesù: "Invierò a voi lo Spirito Santo" (At 1,5), si avverò pochi giorni dopo la sua salita al cielo, nel giorno di Pentecoste. Si legge negli Atti: "Gli apostoli erano riuniti nel cenacolo quando all'improvviso venne dal cielo un rombo come di vento, che si abbatte gagliardo e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero lingue come di fuoco che si divi​devano e si posarono sopra di loro; ed essi furono tutti ripieni di Spirito Santo e incominciarono a parlare in lin​gue diverse come lo Spirito Santo dava loro il potere di esprimersi" (At 2,1-4). Nel cenacolo, oltre agli apostoli, vi erano alcune donne, tra le quali Maria, madre di Gesù e alcuni discepoli (At 1,14). Tutti insieme formavano una famiglia: era la Chiesa nascente. La discesa dello Spirito Santo avvenne al mattino tra le meraviglie degli abitanti di Gerusalemme. Fu una vera esplosione di vita: rombo di vento, lingue di fuoco, gioia, forza ed entusiasmo. 

Quel giorno segnò la nascita della Chiesa. Lo Spirito Santo spalancò le porte del cenacolo e spinse gli apo​stoli ad uscire fuori. Essi predicarono ai parti, agli ebrei e ai gentili. Quel gruppo di uomini e donne, prima spauriti e delusi, ora acquistano coscienza di essere comunità; sentono presente Gesù in mezzo a loro; prima era "con" loro, ora è “in” loro mediante lo Spirito Santo che fa suoi i loro gesti e li arricchisce con la sua forza. I primi cristiani festeggiavano la Pentecoste con grande solennità. Per Israele, la Pentecoste era il punto di riferimento per la celebrazione della festa delle messi, era l'esaltazione dell'avvenuta alleanza, la concretizzazione delle pro​messe. Per la Chiesa, invece, costituisce il mistero chia​ve dell'economia della storia della salvezza, il compi​mento del mistero pasquale. Ecco perchè S. Giovanni Crisostomo chiama la Pentecoste "madre di tutte le feste". 

ASSISTE LA CHIESA

Tra la Chiesa e lo Spirito Santo si instaurò subito un intimo rapporto d'azione. I primi passi sono sempre difficili, ma lo Spirito Santo la prese per mano e l'accompagnò. Si legge infatti negli Atti: "La Chiesa cresceva e camminava nel timore del Signore, colma del conforto dello Spirito Santo" (9,31). Scorrendo gli Atti degli Apostoli ci si accorge con quan​ta familiarità ed efficacia lo Spirito Santo abbia operato nella Chiesa nascente. I suoi interventi sono numerosi e particolarmente incisivi. Mi piace riferirne alcuni: 
• Diventa ispiratore d'iniziative. Difatti invita Pietro ad accogliere i gentili. Lo Spirito Santo disse a Pietro: "Ecco, tre uomini ti cercano; alzati, scendi e va con loro senza esitazione, perchè io li ho mandati" (10,19-20). Ordina a Filippo di battezzare un eunuco: "Lo Spirito Santo disse a Filippo: Va avanti e raggiungi quel carro... Quando furono usciti dall'acqua, lo Spirito rapì Filippo e l'eunuco non lo vide più" (8,29 e 39). 

• Sceglie gli apostoli da inviare in missione. Mentre gli apostoli stavano celebrando, lo Spirito Santo inter​viene e dice: "Riservate per me Barnaba e Saulo, per l'opera per la quale li ho chiamati" (13,2). 

• Indica agli apostoli la strada da percorrere. Dice infatti Paolo: " Ed ecco che ora, costretto dallo Spirito Santo, vado a Gerusalemme senza sapere che cosa mi accadrà" (20,22). Giunge al punto di proibire agli apo​stoli di percorrere una data strada: "Raggiunta la Misia si dirigevano verso la Bitinia, ma lo Spirito Santo non lo permise loro" (16,7). 

• Interviene nelle decisioni da non prendere. Difatti dopo il concilio di Gerusalemme gli stessi apostoli scris​sero: "Abbiamo deciso lo Spirito Santo e noi di non imporre nulla oltre a queste cose che sono necessarie" (15,28). 

• Riempie il cuore di gioia: "Essi erano pieni di gioia e di Spirito Santo" (13,52). 

S. Paolo esorta i primi cristiani ad avere fiducia nello Spirito Santo: "Lasciatevi guidare dallo Spirito Santo" (Gal 5,16). L’azione del Verbo e dello Spirito Santo è simultanea e ugualmente vitale, come quella del capo e del cuore nell'uomo. Gesù è presente e opera nella Chiesa per mezzo dello Spirito Santo. S. Ireneo, nel II secolo diceva: "Là ove è la Chiesa, ivi è lo Spirito di Dio e ove è lo Spirito di Dio è presente la Chiesa e ogni sua grazia" (Adversus haereses, III, 24,1). Anche oggi lo Spirito Santo assiste la Chiesa e lo fa con grande delicatezza e sollecitudine. E' significativo l'epi​sodio che si legge nella vita di Papa Giovanni. II Papa buono, dopo avere indetto il Concilio Vaticano II, per la grande preoccupazione, la notte non riusciva a prende​re sonno. Diceva a se stesso: "Giovanni, perchè non dormi? Sei forse tu che governi la Chiesa? Sai che è lo Spirito Santo che governa la Chiesa!... E allora? Dormi tranquillo Giovanni!". Si può paragonare lo Spirito Santo ad una mamma. La mamma dona la vita al proprio figlio, lo presenta al padre, lo alimenta, lo protegge, gli insegna a fare i primi passi, a pronunciare le prime parole, lo difende dai peri​coli e lo rallegra con la sua presenza. Altrettanto fa lo Spirito Santo: dona al cristiano la vita divina nel battesimo e lo rafforza con la cresima, lo pre​senta al Padre, gli insegna a fare i primi passi nella vita spirituale, lo nutre con l'Eucarestia, lo difende nei pericoli e con la sua presenza gli inonda il cuore di gioia. A lui, come alla mamma, dobbiamo affetto e riconoscenza.  

CARISMI E DONI

I carismi sono manifestazioni straordinarie dello Spirito Santo al fine di formare la comunità. I più noti sono: la profezia, i miracoli, la scienza, la liberazione dal maligno, il discernimento degli spiriti e la guarigione degli infermi. I doni, invece, sono "l'irradiazione" dello Spirito per la santificazione personale. II catechismo ne ricorda sette: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timore di Dio. Fin dal principio, lo Spirito Santo profuse sulla Chiesa doni e carismi. Nel corso dei secoli, lo Spirito Santo è sempre stato il cuore della Chiesa. Giustamente è stato detto: "Senza lo Spirito Santo Dio è lontano, Cristo resta nel passato, il Vangelo è lettera morta, la Chiesa una semplice orga​nizzazione" (Ignatios di Laodicea). Sulla terra abbiamo visto tante istituzioni nascere, svi​lupparsi e poi morire. Una sola istituzione non cono​scerà tramonto: la Chiesa, fondata da Cristo e assistita dalla Spirito Santo.  

Lo Spirito Santo abita in noi come in un tempio. Ce lo ricorda S. Paolo: "Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito Santo abbia in voi?" (1 Cor 3,16). Ammirando la bellezza e la perfezione del corpo umano, ci si convince che la sublime architettura lo colloca al di sopra di tutti i capolavori e che è stato voluto così per​fetto per ospitare il suo Creatore. Lo Spirito Santo è venuto in noi nel giorno del batte​simo; in quel giorno ha preso possesso della nostra anima, l'ha trasformata e resa sua stabile dimora. La "inabitazione" dello Spirito Santo in noi è autenti​ca, intima e personale; costituisce un fatto esaltante ed è una delle meraviglie più grandi. Solo in cielo capiremo quanto sia stata preziosa la sua presenza in noi. Nella liturgia, lo Spirito Santo viene chiamato comune​mente "dolce ospite" dell'anima; per noi cristiani è più di un ospite: è "padrone" di casa. Un ospite, anche se per​sona gradita, resta sempre un estraneo. Lo Spirito Santo, invece, prende pieno possesso di noi; non resta inattivo, ma si pone a piena disposizione di chi intende aprirsi alla sua azione. Nostro compito è di custodire la "casa", di tenerla pulita; soprattutto è doveroso ascoltare la voce del "padrone", che è l'amico e benefattore. Lo Spirito Santo è amico e benefattore. La sua presenza in noi diventi realtà familiare e la sua amicizia influenzi tutto il nostro comportamento. Abbiamo dei doveri verso lo Spirito Santo: 

• Innanzitutto dobbiamo conoscerlo. Questo oltre che un dovere è un atto di delicatezza, perchè Egli abita in noi. 

• Poi dobbiamo avere fiducia in Lui. Egli chiede di acco​glierlo e lo fa con discrezione, senza forzare la nostra libertà. 

• Infine dobbiamo amarlo come si ama un amico sincero. 

Chi ama teneramente lo Spirito Santo, sentirà il bisogno di pregare, di lodare e ringraziare il Signore; la sua vita si allargherà in una dimensione infinita e diventerà una meravigliosa avventura. [image: image1.png]



